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L'Utilimzione delle Forze Idrauliche
EIA TRAZIONE ELETTRICA SULLE FERROVIE

Abbiamo letto su ll’ultim o fascicolo 
j ie lla  Nuova Antologia (16 luglio corr.) 
uno studio tolto da un lavoro di pros­
sim a pubblicazione dell’ on. generale 
AfandDe-ìRivera, intorno ad un problem a 
di m olta .a ttu a lità , edr im portanza non 
solo p e r  ora m a anche e più p er l’av­
venire.

T ra tta  dell’utilizzazione delle forze 
idrauliche e della trazione e le ttrica  sulle 
ferrovie.

Nella, p rim a p a rte  il generale Afan 
De R ivera risale  alle origini delle ap ­
plicazioni elettriche ad Alessandro.. 
V olta che fu il prim o cui dobbiamo i 
benefici dell’e le ttr ic ità  p ra tica  e al Pa- 
cinotti inventore delle dinamo elettriche.

L’au to re  p assa  quindi a  p a rla re  dei 
varii e incessanti p rogressi e delle im­
p o rtan ti scoperte fra. cui quella  del 
com pianto Galileo F è rra r is  che portò 
una  vera rivoluzione ne ll’ele ttro tecn ica 
col nuovo sis tem a della rotazione dei 
campi m agnetici che risolve definitiva­
m ente e b rillan tem ente  la  com plessa e 
difficile questione del tra sp o rto  di forza 
a  g randissim e distanze.

V arrà  a  rendere  pratico  e sop ra tu tto  
economico l ’uso della forza e le ttric a  per 
la  trazione tran v ia ria  e ferrov iaria .

Tocca .dei vari s istem i di trazione e- 
let.trjca finora in u so , osservando che 
quelli generalm ente ad o tta ti, sono i si­
stem i a  trazione aerea  e quelli ad ac­
cum ulatori,

L’Afan De R ivera si sofferm a s p e -  
cialm pnte su l sistem a aereo, m a dà la 
p referenza e . si-dedica.com pletam ente ad 
a ltro  sistem a, a  quello della terza ro­
taia che deve se rv ire  da conduttore della 
forza .elettrica.

Le trazioni a. vapore non avranno 
p iù  lunga p ro sperità  t il giorno in cui si 
ad o tte rà  questa  te rza  ro ta ia  nella q u a le ,. 
secondo l ’autore, risiede l’avvenire p ra ­
tico della trazione ferrov iaria .

Gita ali-appoggio la- re laz iona  -dei-sig. 
C lark, p residen te  del Consiglio di Am­
m inistrazione della Società F errov iaria  
am ericana New Yorlì New Haven e 
H artfo rd  nella quale sp iega l’a rd ita  in i­
z ia tiv a  del colonnello Heft n e ll’applicare 
la  trazione e le ttric a  alle g rand i ferrovie 
e dim ostra la  g rand issim a u tilità  p ra ­

tica  conseguita con l’ adozione della 
terza,.ro taia .

Secondo: detta, relazione, in v irtù  di 
questo sistem a « le locomotive possono, 
a essere  condannate ai ferri vecchi come 
« lo, furono, già; le, diligenze di una 
n volta. »

Dopo ciò l ’au tore p assa  al vero, noc­
ciolo del suoi studio, cioè a ll’ idea:-del- 
1’ applicazione , della trazione ele ttrica  
sulle nostre ferrovie ulilizzando le. nostre : 
forze idrauliche, ed: affrancandoci per 
ta l guisa, da quella forza che: noi do­
mandiamo a li’ estero, e che è di molto 
m aggior costo, il carbone.

Ricorda come le convenzioni ferro­
v iarie del 1885 concedettero l’esercizio 
delle ferrovie alle Società per un periodo 
di anni 60 divisibili, in tre  periodi, di 
20 anni ognuno, con facoltà alle parti 
di d isde tta  alla..fine di ogni ventennio, 
m ediante, preavviso di due anni, cosicché 
p e r  le Società e per. il Governo ogni 
decisione deve essere p resa  prim a del 
1° luglio,.1908.

Il Governo deve dunque pensare  ad 
una politica di : mani libere; cioè non 
con trarre  obblighi,! o fa r concessioni, o 
d ar m andati alle Società, che possano 
poi per na tu ra le  conseguenza, o per il­
lazione, o p er m alinteso, dare appiglio a 
p retese, di vincoli, di continuità, di in­
dennità-, od altro.

IL Governo deve fare, lui e d ire tta - 
m ente le .concessioni delle forze, id rau ­
liche^ senza rico rrere  ad interm ediari.

Non poca parte  di un m igliore av­
venire della, in dustria -ita liana  in genere 
dipende dalle vedute, più o meno larghe 
che. si avranno nella utilizzazione delle 
nostre  forze idrauliche; e l ’applicazione 
della , energia e le ttrica .a lla  trazione sulle 
nostre: ferrov ie, m entre tocca ad in te­
ressi altissim i d i 1 Stato-: in pace ed in 
guerra , per i servizi di mobilitazione: ed - 
a ltr i, si collega a  molti d iritti del pub­
blico- chei viaggia, e si riflette in troppi 
rappo rti del Governo colle Società fer­
roviarie, p e r non essere t r a t ta ta  colla 
m aggiore ponderazione.-

Come, po trà  essere riso lta  la questione 
da noi, si domanda l’au tore?

Grandi speranze sorgono per l ’industria  
ita lian a  nella utilizzazione delle nostre 
forze idrauliche. Un’idea si può averla  
dallo slancio con cui il capitale si va 
p e r  essa  costituendo a  diecine di m i­
lioni.

Noi dobbiamo d im ostrare  di essere 
non solo geniali a r tis ti , ma anche in­
telligenti uomini di affari, aum entando, 
in noi la  sim patia e la fiducia dei fi­
nanzieri.

É m estieri che nella concessione, dii 
forze idrauliche il Governo agisca di­
re ttam en te  e senza ricorrere ad in ter­
m ediari che sono necessariam ente: co­
stosi.

Di più il Governo negli esperim enti 
com parativi di trazione ele ttrica  che sa­
ranno per farsi, deve regolarsi in guisa 
da non correre  alcun rischio e impe­
dire che ne corrano le Società ferro­
viarie.

Deve d ire : Chi vuol p resen ta rs i alla 
prova, sapp ia  che la prova s te ssa , cioè 
studi, progetti, im pianto fisso e mobile 
ed e se rc iz io , è tu tto  a suo intiero 
rischio, spese e pericoli.

Lo Stato deve poi- anche volere,-, ohe 
l’esperim ento riguard i essenzialm ente le 
grandi ferrovie che sono quelle che gli 
appartengono.

Le ferrovie sono un alto in te ressed i 
S tato non pure  in tempo di guerra , ma 
anche in tempo di pace.

Ognuno sa, scrive il generale Afan 
De Rivera, che cosa si tram ava da a l­
cuni sconsigliati negli ultim i dolorosi 
avvenim enti che ci hanno funestato , e 
cioè: im pedire il movimento - dèi treni 
che trasportavano  truppe, (e fu tentato); 
d isporre gli scambi in modo da produrre 
una  d isastro sa  collisione di tren i (e fu 
ten tato). Fu anzi in seguito a  q uest’ul­
timo ten tativo  che fu decisa, ed ordinata 
per telegramma la  m ilitarizzazione dei 
ferrovieri.

Al giorno d ’oggi, per utilizzare le no­
s tre  forze idrauliche e m andare la forza 
e le ttrica  a distanza, siamo obbligati a 
serv irc i di fili m etallici. Ma l ’autore è 
obbligato, specialm ente in considerazione 
della sicurezza in caso di guerra , a  scar­
ta re  questo mezzo, e vorrebbe adottato 
il s is tem a più sem plice e più sicuro della 
trazione per ro taie come si p ratica  in 
America.

« Ci troviam o in presenza di un im ­
po rtan te  problem a , conchiude 1’ Afan 
De Rivera, che in te ressa  non solo le fer­
rovie, ma che riguarda l ’intero avvenire 
economico d ’Italia . Siamo quindi giusti­
ficati nel chiedere che esso venga risolto 
in base a criteri pratic i, ad esperim enti 
di fa tto , a  risu lta ti positivi. Non di­

m entichiamo -che a ll’utilizzazione ele t­
trica  delle forze idrauliche si apre un 
vasto orizzonte di applicazioni p ratiche 
e dii progressi e benefici economici nel 
campo industriale . La produzione indu­
stria le  si basa su questi elem enti: ca­
pitale, m ateria  prim a e lavoro. Nella 
in d u stria  e specialm ente nella mecca­
nica, il concorso della m ateria  prim a 
tende a  scem are, grazie alla sua  m i­
gliore utilizzazione e per raggiungere il 
costante desiderato  di una maggiore 
efficenza, in minor peso e volume. Eviden 
tem ente per questo fatto cresce il con­
corso del lavoro, il quale è il risu lta to  
di due elem enti: forza e mano d ’opera. 
Quest’ultiraa è in Ita lia  geniale e a buon 
m ercato, la  forza, che è il vapore, che 
è il carbone, è cara. L’alto prezzo del 
carbone, e quindi della forza m otrice, è 
una. delle cause precipue della nostra  
inferiorità  industriale.

« Utilizziamo adunque le splendide 
cadute d’acqua delle Alpi e dogli Ap­
pennini; e lo Stato abbia una linea di 
condotta ferm a e ch iara  — resis ta  a 
tu tte  le domande- di concessioni mono­
polistiche che volgerebbero a beneficio di 
pochi e grandi - cap ita listi, fo rs’anehe 
stran ieri, ciò che deve essere la riso rsa  
e l ’utile dell’in te ra  nazione «.

Auguriamo, coll’egregio au tore  che un 
raggio di sole non tardi a sorgere dopo, 
la tristezza, e - lo sconforto dei giorni 
trascorsi.

Passaggi a Livelli
-=»©e»-

Gl’iùcon venienti a ltra  volta lam entati 
e che furono oggetto di discussione in 
seno al nostro Consiglio Comunale a ri­
guardo dei danni che il regolare tran sito  
con carri, soffre dalle strade  che a t t r a ­
versano la  rete  ferroviaria , da alcun 
tempo succedono più m anifesti e l’assi­
curazione d a ta  dal nostro capo del Co­
m une di' in terporre  la  su a  autorevole 
voce presso la direzione delle ferrovie 
del M editerraneo acciò c e s s is i  deplore­
vole sta to  di cose, pare  sia  riu sc ita  di 
niun effetto, seppure più probabilm ente 
non sia  da supporre che la raccom an­
dazione del Consiglio non sia  rim asta  
che fra  la eco nella sa la  consigliare colle 
molte a ltre  che sono così sem pre bene 
tr a t ta te  ed apprezzate.

Ma un sim ile inconveniente tan to  de-

(Conto Corrente colla Posta).


